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COMUNICATO ARPA 
 

Escavo canale Est-Ovest 
 
In merito all’articolo “A rischio l’escavo del canale Est Ovest”, pubblicato sul “Il Piccolo” del 25 
aprile, ed. di Monfalcone, in cui si chiedono chiarimenti in merito all’iter autorizzativo per il 
progetto di dragaggio del canale Est-Ovest, l’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente 
(Arpa) rende noto che il progetto di escavo presentato dal Consorzio per lo sviluppo industriale di 
Monfalcone presenta diverse complessità, che impongono un’attenta valutazione, finalizzata anche 
a ottimizzare tempi e costi di campionamento ed analisi.  
Il progetto del Consorzio è molto complesso e articolato in quanto prevede diverse modalità di 
gestione dei fanghi dragati. Una quota parte verrà, infatti, movimentata, una parte sarà utilizzata 
per il ripascimento di spiagge, un’altra parte per il rafforzamento di argini erosi o per la 
predisposizione di barriere posizionate sul fondale per limitare futuri insabbiamenti. 
 
Il Piano di caratterizzazione dei fanghi che Arpa sta predisponendo deve tener conto di queste 
diverse e possibili gestioni del materiale dragato, ponendosi in una situazione cautelativa e che 
permetta di valutare i risultati rispetto tutte le diverse modalità di gestione proposte nel progetto 
preliminare presentato; tale progetto, infatti, non individua a priori i diversi tratti di canale i cui 
fanghi saranno destinati alle diverse modalità di gestione, ma demanda tale scelta sulla base dei 
risultati delle analisi di caratterizzazione dei fondali. 
A queste problematiche si aggiunge il fatto che è imminente un Decreto ministeriale, che conterrà 
analisi e modalità di caratterizzazione diverse dalle attuali per i fanghi destinati al ripascimento 
delle spiagge o all’immersione in mare dei sedimenti. 
I motivi del rallentamento nell’emissione del parere di Arpa, peraltro comunicati al Consorzio 
industriale, vanno pertanto ricercati nel tentativo di ottimizzare il processo autorizzativo e di evitare 
di dover rifare le analisi nel caso mutassero a breve, come peraltro previsto, le norme di 
riferimento. 
Arpa segnala, inoltre, che al fine di velocizzare l’iter autorizzativo ci sono già stati proficui confronti 
tra i tecnici dell’Agenzia e i referenti del Consorzio industriale e che un altro incontro è già 
programmato per la prossima settimana.  


